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Matrice per la stima del rischio 
Danno 

DL 
Danno lieve 

DM 
Danno moderato 

DG 
Danno grave 

Pr
ob

ab
ili

tà
 

MI 
Molto improbabile 

Rischio molto basso 
(Very Low Risk)  

Rischio molto basso 
(Very Low Risk)  

Rischio alto 
(High Risk)  

I 
Improbabile 

Rischio molto basso 
(Very Low Risk)  

Rischio medio (Medium 
Risk)  

Rischio molto alto (Very 
High Risk) 

P 
Probabile 

Rischio basso 
(Low Risk)  

Rischio alto  
(High Risk)  

Rischio molto alto (Very 
High Risk)  

MP 
Molto probabile 

Rischio basso  
(Low Risk)  

Rischio molto alto (Very 
High Risk)  

Rischio molto alto (Very 
High Risk)  

Categoria di rischio Valutazione di accettabilità 

Molto Basso(Very Low)  
Accettabile: rischio che è stato ridotto a un livello che può essere tollerato dall’Istituto tenendo in 
considerazione il rispetto degli obblighi di legge e della politica per la salute e sicurezza sul lavoro 
dell'Istituto 

Basso(Low)  
Il rischio viene ridotto per quanto sia possibile dal punto di vista dei costibenefici (es. basso per 
quanto ragionevolmente praticabile) Medio(Medium) 

Alto(High)  

Molto Alto (Very High)  Non accettabile. Divieto di effettuare l'attività lavorativa correlata.  



 

-
-
-

Datore di lavoro Direttore Generale 
Dott. Stefano Laporta 

Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione (RSPP)  Ing. Fabio Cianflone 

Addetti al Servizio Prevenzione e Protezione 
(ASPP) 

Arch. Antonio Amoruso 
Ing. Annino Ricci 
Ing. Andrea La Camera 

Medico Competente Dott. Giuseppe De Luca 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS) 

Roberta Alani 
Oreste Albuzzi 
Ernesto Canta 
Marco Pennacchi 
Giuseppe Sedda 
Chiara Vicini  
Mauro Sinopoli 
Gianluca Franceschini 
Marialba Cazzato 
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STS ISPRA DI LIVORNO 

PERICOLO 
INDIVIDUATO  

RISCHIO 
CONSIDERATO/ DANNO 

POTENZIALE
MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE

Rischio chimico, 
biologico 

- Contatto , schizzi, 
inalazione di prodotti 
chimici  

- danni a pelle,  occhi, 
vie respiratorie 

E’ vietato entrare nei laboratori senza autorizzazione del personale preposto. 
L’accesso è consentito solo accompagnati. 
Non toccare nulla di quanto posto  sui banconi di lavoro dei laboratori. 
  

Incendio - intossicazione da 
fumo e lesioni al 
personale  

- danni all’edificio e al  
patrimonio cartaceo 

- propagazione delle 
fiamme agli edifici 
attigui. 

E’ presente una squadra di incaricati per l’attuazione delle misure di prevenzione 
e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 
immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e gestione dell’emergenza.  
Sono presenti elementi estinguenti portatili (estintori a polvere con capacità 
estinguente 34 A 233 B-C) sottoposti a regolare manutenzione.  
 

Esodo di 
emergenza 

- inciampo, caduta/ urti 
alla testa  

- trauma, contusione, 
distorsione, ferita 

E’ presente una squadra di incaricati per l’attuazione delle misure di prevenzione 
e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 
immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e gestione dell’emergenza.  
Sono affisse le planimetrie dei locali con l’indicazione dei percorsi d’esodo 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO ACCETTABILE 



 

Impianto pilota per il trattamento dei sedimenti 

PERICOLO 
INDIVIDUATO  

RISCHIO 
CONSIDERATO/ 

DANNO POTENZIALE
MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE

Stabilità 
strutturale. 

Crolli totali o 
parziali 

- Schiacciamento 
- Contusione 
- Traumi 
- Decesso 

La struttura dell’area di lavoro è conforme alle norme tecniche delle costruzioni 
ed alle nuove norme per le zone sismiche. 
 

Presenza di 
impianto di 

trattamento di 
sedimenti marini 

provenienti da 
porti 

- Taglio 
- Puntura 
- Abrasione 
- Cesoia mento 
- Trascinamento 
- Perforazione 

Il personale ISPRA impegnato è stato informato e formato circa lo svolgimento di 
tali attività e i rischi ad essa connessi. Le macchine e le attrezzature installate 
sono conformi alla normativa vigente applicabile. 
E’ vietato effettuare attività di manutenzione alle macchine comportanti la messa 
fuori uso di dispositivi di sicurezza, lo smontaggio e l’accesso a parti interne delle 
macchine, eventualmente a componenti elettrici in tensione 
USO DI DPI: Guanti in pellefiore 

Impianto 
elettrico, 

contatti diretti e 
indiretti 

- Elettrocuzione 
- Tetanizzazione 
- Arresto respiratorio 
- Asfissia 
- Fibrillazione 

ventricolare 
- Arresto cardiaco 
- Ustioni 
- Decesso 

Gli impianti presenti sono realizzati a regola d’arte con particolare riferimento 
alle norme CEI. 
Nello specifico sono state adotttate le seguenti misure di sicurezza: 

Protezione mediante isolamento delle parti attive; 
Protezione mediante involucri e barriere; 
Protezione addizionale mediate interruttori differenziali; 
Utilizzo di sistemi elettrici a bassissima tensione 

Il personale è stato informato e formato circa il rischio elettrico e sul corretto 
utilizzo degli apparecchi elettrici, conformemente alle indicazioni del costruttore. 
E’ fatto divieto di manomissione dell’impianto e degli apparecchi. 
Viene effettuata regolarmente la manutenzione degli impainti elettrici 

Ergonomia dei 
luoghi 

- Urti 
- Inciampi 
- Traumi 

Il layout dell’ambiente di lavoro è realizzato nel rispetto dell’allegato IV del D.Lgs. 
81/08 recante i requisiti minimi dei luoghi di lavoro. 
I luoghi di passaggio e le vie di fuga in caso di emergenza sono mantenuti liberi da 
ostacoli. L’area di lavoro è dotata della segnaletica di sicurezza e di emergenza 



 

PERICOLO 
INDIVIDUATO  

RISCHIO 
CONSIDERATO/ 

DANNO POTENZIALE
MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE

Incendio 

- Intossicazione da 
fumi della 
combustione 

- Ustioni 

E’ stata ridotta al minimo indispensabile la presenza di materiale combustibile. 
Gli impianti elettrici presenti sono realizzati a regola d’arte e sono sottoposti a 
regolare manutenzione. 
Sono installati estintori portatili a polvere e a CO2. 
E’ fatto divieto di fumo e di uso di fiamme libere. 
La valutazione specifica del rischio incendio ai sensi del D.M. 10/03/98 ha 
espresso un livello di rischio basso. 
 

Rumore 

- Ipoacusia 
- Danni all’apparato 

uditivo 

L’impianto rispetta i limiti previsti dalle norme tecniche di riferimento. 
Si utilizzano involucri fonoassorbenti, le aree rumorose presenti sono 
opportunamente segnalate. 
L’impianto è sottoposto  periodicamente a regolare manutenzione. 
Il personale è stato informato e formato circa il rischio rumore e sulle misure di 
sicurezza e sul corretto uso dei DPI. 
Uso di DPI: Cuffie durante tutte le fasi di lavorazione. 
 

Presenza e 
manovra pala 
meccanica o 

miniescavatore   
( anche 

all’interno del 
capannone) 

- Investimenti 
- Incidenti 
- Traumi 
- Schiacciamenti 
- Emissione fumi dis 

carico 
- Intossicazione da 

fumi di combustione 

L’area di manovra della macchina operatrice è individuata e segnalata con 
cartellonistica a norma di pericoli, obblighi e divieti. 
La macchina operatrice è conforme al d.lgs. 27/10 e segue le manutenzioni 
previste per legge.
Il conduttore della macchina operatrice ha seguito una formazione specifica sulla 
guida e sui rischi connessi con l’attività di condizione di tale mezzo. 
E’ fatto divieto di accesso all’area di manovra quando la macchina è in manovra. 
Il volume e le aperture dell’area di lavoro interna consentono una sufficiente 
ventilazione.  
E’ fatto obbligo di ridurre al minimo necessario il tempo di permanenza 
all’interno dell’edificio della macchina. 
La macchina, in fase di arresto, è parcheggiata all’esterno 
Uso di DPI: cuffie antirumore, scarpe di sicurezza, casco 

Esposizione ad 
agenti chimici e 

biologici 
pericolosi 

- Contatto accidentale 
con i sedimenti 

- Schizzi agli occhi 
- Infezioni 

I sedimenti marini da trattare sono preventivamente analizzati per cui si 
conoscono gli agenti chimici e biologici presenti. 
E’ fatto obbligo di utilizzare i DPI appropriati agli agenti pericolosi contenuti nei 
sedimenti da trattare. 
Nel caso di individuazione di nuovi agenti chimici verrà effettuata una valutazione 
specifica del rischio chimico.
E’ prevista la sorveglianza sanitaria del personale impegnato 
Uso di DPI: Guanti, mascherine, occhiali con bande antischizzi, camici o 
parannanze 

Movimentazione 
manuale dei 

carichi 

- Danni a carico 
dell’apparato osteo-
articolare 

Il personale è stato informato e formato circa i rischi derivanti dalla 
movimentazione manuale dei carichi e sul corretto uso dei DPI. 
USO di DPI: Guanti, scarpe di sicurezza 
 

Utilizzo 
strumenti 

manuali ( pinze, 
martelli, 

tenaglie, ecc) 

- Ferite da taglio 
- Contusioni 
- Schiacciamenti 

Manutenzione degli utensili con riparazione o sostituzione delle parti 
danneggiate. 
Obbligo di segnalazione delle anomalie di funzionamento degli strumenti 
utilizzati. 
Uso di DPI: Guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, casco 

Utilizzo 
strumenti 

elettromeccanici 
( seghe 

elettriche, 
avvitatori, 

trapani, ecc) 

- Elettrocuzione 
- Ferite
- Traumi 

Le attrezzature utilizzate sono conformi alle specifiche disposizioni legislative e 
regolamentari di recepimenti delle direttive comunitarie di prodotto, oppure ai 
requisiti generali di sicurezza di cui all’allegato V del D.Lgs. 81/08. 
Il personale è stato adeguatamente informato e formato circa i rischi relativi 
all’utilizzo di tali attrezzature. 
Obbligo di segnalazione delle anomalie di funzionamento degli strumenti 
utilizzati. 
Uso di DPI: Guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, casco 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO ACCETTABILE



 

ATTIVITA’ 
SVOLTA/FASE DI 

LAVORO  

SOGGETTI 
INTERFERENTI RISCHIO CONSIDERATO/ DANNO POTENZIALE

Ingresso/ uscita 
dall’edificio con 
materiali e 
attrezzature  

- personale ISPRA 
- Personale  e clienti 

dell’albergo in 
caso di 
evacuazione 

- personale delle 
imprese 
appaltatrici 

- visitatori 

Urti a persone o cose, caduta del carico/ contusioni, schiacciamenti, ferite. 
 

Movimentazione  di 
materiali e 
spostamento a piedi 
all’interno  
dell’edificio 

Attività di 
manutenzione delle 
apparecchiature  
elettroniche ed 
informatiche  

- personale ISPRA 
- personale Imprese 

di manutenzione 
apparecchiature 
elettroniche  

- altri appaltatori 

Urti a persone o cose, caduta del carico/ contusioni, schiacciamenti, ferite. 
Elettrocuzione/ shock elettrico. 
Arco elettrico/ Incendio, ustioni. 
Rumore/Ipoacusia. 

Attività di 
manutenzione della 
strumentazione 
presente nei 
laboratori 

- personale ISPRA 
- personale Imprese 

di manutenzione 
strumentazione  

- altri appaltatori 

Urti, inciampi scivolamenti, cadute/schiacciamenti, contusioni, ferite 
Produzione di polvere/irritazioni, disturbi alle vie respiratorie 
Elettrocuzione/shock elettrico 
Utilizzo di utensili manuali/tagli, ferite 
 

Attività di 
manutenzione 
estintori 

- personale ISPRA 
- personale Imprese 

di manutenzione 
apparecchiature 
elettroniche  

- altri appaltatori 

Urti a persone o cose, caduta del carico/ contusioni, schiacciamenti, ferite. 
Rumore/Ipoacusia. 

Attività di pulizia dei 
locali  

- personale ISPRA 
- altri appaltatori 

Scivolamenti, cadute/contusioni, ferite. 
Produzione di polvere/irritazioni, danni alle vie respiratorie. 
Schizzi, inalazioni prodotti chimici/danni alla pelle, agli occhi,alle vie respiratorie 

Attività di pulizia dei 
laboratori 

- personale ISPRA 
- altri appaltatori 

Scivolamenti, cadute/contusioni, ferite. 
Produzione di polvere/irritazioni, danni alle vie respiratorie. 
Schizzi, inalazioni prodotti chimici/danni alla pelle, agli occhi,alle vie respiratorie 



 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Evitare, per quanto possibile, di svolgere l’attività negli orari di lavoro dei dipendenti ISPRA  
Per gli interventi di manutenzione che richiedono lavorazioni sul punto in cui sono installati gli impianti e le attrezzature 
antincendio segnalare e delimitare l’area interessata dall’intervento 
Evitare di sollevare la polvere: utilizzare metodi e utensili per catturarla o aspirarla. Aerare i locali  
Durante le attività lasciare i passaggi sgombri:materiali, attrezzature e utensili di lavoro devono essere in ordine e tali da non 
costituire pericolo di inciampo 
Per la manutenzione di impianti e apparecchiature elettriche/elettroniche coordinarsi con il Responsabile del contratto per il 
sezionamento dell’alimentazione ( se necessario) e le istruzioni operative (divieto di utilizzo di acqua, impiego di prodotti 
specifici ecc.) 
Per l’accesso a parti elevate utilizzare esclusivamente scale a norma (UNI EN 131); se l’operatore sulla scala ha entrambe le 
mani impegnate, la scala deve essere tenuta ferma da un altro addetto. Le lavorazioni in quota con l’uso di scale portatili 
devono essere segnalate e delimitate. 
Lo svolgimento di  “lavori elettrici” deve essere effettuato esclusivamente da  “persone esperte”  come definite dalle norme 
CEI 11-27, 11-48 e 0-14  
Le eventuali interruzioni dell’alimentazione elettrica devono essere concordate con il Responsabile di contratto ISPRA per le 
precauzioni del caso contro i conseguenti possibili rischi  
E’ assolutamente vietato lasciare incustoditi sportelli e quadri elettrici aperti, parti in tensione non coperte, attrezzature 
pericolose, ecc.) 
In caso di presenza di altri appaltatori che effettuano lavorazioni nell’area di competenza, avvertire il responsabile di 
contratto per le modalità, i tempi ed eventuali sfasamenti spazio-temporali nello svolgimento dell’attività 
Gli utensili con parti taglienti, appuntite, contundenti, o comunque pericolose, devono essere: utilizzati in assenza di altro 
personale operante nel raggio d’azione della possibile proiezione degli stessi o di loro parti; mantenuti in perfetta efficienza; 
custoditi in aree controllate e tali da non costituire pericoli per gli altri 
In caso di interventi che producono rumore segnalare e delimitare l’area interessata dall’intervento 
In caso di attività che producono rumore o sviluppo di polvere (utilizzo di martelli, frullini, trapani, etc.): 

avvisare il Responsabile del contratto per l’eventuale sfasamento spazio-temporale dell’attività; 
se possibile eseguire gli interventi al di fuori degli orari lavorativi dell’ISPRA 
impiegare schermi antirumore 
aspirare prontamente la polvere prodotta mediante un aspiratore portatile 

Aerare i locali 
Concordare preventivamente con il Responsabile di contratto ISPRA e con i Responsabili di laboratorio le modalità e gli orari 
di svolgimento delle attività evitando, se possibile, che esse siano svolte durante l’orario di lavoro 
Prendere visione dei percorsi d’emergenza, delle uscite di sicurezza e delle norme comportamentali da seguire in caso di 
evacuazione dell’edificio, indicate sulle planimetrie  
Assicurare il materiale in modo che non possa cadere dall’attrezzatura di trasporto 
In caso si debba trasportare un carico lungo aree a uso promiscuo ( rampe, corridoi, ecc.) dare sempre la precedenza ai 
pedoni 
Non lasciare materiale e attrezzature lungo le vie di passaggio; non ingombrare le vie di fuga 
I percorsi seguiti all’interno dell’edificio devono essere mantenuti puliti e asciutti 
E’ vietato accedere a locali diversi da quelli sede dell’intervento 
Le movimentazioni di materiali, arredi e apparecchiature devono essere effettuate esclusivamente dal personale della ditta  
Per la pulizia di impianti e apparecchiature elettriche/elettroniche sotto tensione coordinarsi con il Responsabile del 
contratto per il sezionamento dell’alimentazione ( se necessario) e le istruzioni operative (divieto di utilizzo di acqua, 
impiego di prodotti specifici ecc.)
Per la pulizia di impianti e apparecchiature elettriche/elettroniche non utilizzare alcool etilico o altri prodotti facilmente 
infiammabili 
L’impiego di prodotti per la pulizia e altri prodotti chimici pericolosi devono essere segnalati al responsabile del contratto 
ISPRA e comunque al personale presente perché possa allontanarsi o indossare idonei DPI 
Aerare i locali  
Per l’accesso a parti elevate utilizzare esclusivamente scale a norma (UNI EN 131); se l’operatore sulla scala ha entrambe le 
mani impegnate, la scala deve essere tenuta ferma da un altro addetto. Le lavorazioni in quota con l’uso di scale portatili 
devono essere segnalate e delimitate. 
Per la pulizia di davanzali o vetri di finestre adottare parapetti, ponteggi o apprestamenti  equivalenti che impediscono la 
caduta nel vuoto. In alternativa utilizzare imbracature di sicurezza, funi, ecc. realizzate e installate secondo la regola 
dell’arte.  
Agli gli operatori della ditta di pulizia è interdetto il piano di lavoro dei banconi dei laboratori. 
 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO ACCETTABILE 



 

ATTIVITA’ SVOLTA/FASE DI LAVORO  INTERFERENZE RISCHIO CONSIDERATO/ DANNO 
POTENZIALE

Servizio di manutenzione ordinaria/straordinaria dell’impianto, 
pulizia area di lavoro, gestione operativa dell’impianto pilota di 
soil washing: 
LOTTO 1 
Interventi di manutenzione ordinaria/straordinaria 

Verifica stato di usura con eventuale smontaggio delle 
componenti meccaniche/elettriche e ripristino delle parti 
danneggiate. 

Lubrificazione e prove a vuoto 
Ripristino e verifica dei raccordi e/o collegamenti idraulici ed 

elettrici 
Modifica del piano di pendenza del modulo di raccolta delle 

frazioni pelitiche posto a valle delle celle di attrizione . 
 Prove funzionali e collaudo 

 
Gestione operativa dell’impianto e dell’aera di pertinenza 

Pulizia dei locali che ospitano l’impianto e ripristino dei 
medesimi alla fine di ogni ciclo di lavorazione 

Noleggio di miniescavatore con benna vagliante e classica 
avente la funzione di rimuovere i materiali grossolani 
dispersi nel sedimento in ingresso ( pietre e trovanti), 
omogeneizzare il sedimento prima dell’ingresso nel 
vibrovaglio, alimentare l’impianto con il materiale raccolto 
e omogeneizzato all’interno del cassone fino allla sezione 
di alimentazione del vibrovaglio  

Fornitura di assistenza durante le fasi di esercizio 
dell’impianto con personale dedicato alla gestione 
operativa del processo inclusa la conduzione del 
miniescavatore 

Noleggio generatore silenziato 34 KW. 
LOTTO 2 
Fornitura e installazione di moduli aggiuntivi all’impianto di Soil 
Washing 

Fornitura di un cassone scarrabile stagno a sponda bassa 
della capacità di circa 5 mc 

Fornitura e Installazione di una tramoggia di invito in 
corrispondenza della sezione di alimentazione del 
vibrovaglio al fine di facilitare le operazioni di carico 
mediante miniescavatore avente la funzione di evitare la 
dispersione del sedimento durante lo svolgimento delle 
operazioni di carico 

Fornitura e installazione di un modulo aggiuntivo bypassabile 
posto tra le sezioni di omogeneizzazione e il vibrovaglio  

 
Tutte le attività legate alla manutenzione e alla  gestione operativa 
saranno svolte seguendo quanto descritto nelle Specifiche 
Tecniche. 
 
CONTINUA 

 
 

-  personale ISPRA 
addetti al controllo 

- Personale ISPRA 
impegnato nella 
gestione operativa 
dell’impianto 

- personale addetto 
al le operazioni 

- personale altre 
imprese/enti 
impegnati nelle 
attività 

 
 

 

Urti, inciampi, scivolamenti, 
cadute/ contusioni, 
schiacciamenti, distorsioni 
Produzione di polvere/ irritazioni, 
danni alle vie respiratorie 
Incendio (La valutazione del 
rischio incendio, ai sensi del D.M. 
10/03/98 ha indicato un livello di 
rischio basso)/Intossicazione da 
fumi di combustibile, Ustioni  
Rumore/Ipoacusia, danni 
all’apparato uditivo 
Presenza e manovra di pala 
meccanica o 
miniescavatore/incidenti, 
investimenti, traumi, 
schiacciamenti 
Manovre della pala o del 
miniescavatore all’interno del 
capannone/ Emissione fumi di 
scarico, intossicazione da fumi di 
combustione 
Esposizione ad agenti chimici e 
biologici pericolosi/Contatto 
accidentale con sedimenti, schizzi 
agli occhi, infezioni 
Utilizzo di strumenti manuali 
(martelli, pinze,tenaglie, 
cacciaviti, ecc)/ ferite da taglio, 
contusioni, schiacciamenti 
Utilizzo di strumenti 
elettromeccanici (seghe 
elettriche, avvitatori, trapani, 
ecc)/ Elettrocuzione, ferite, traumi 



 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
SEGUE 
 

Durante le attività previste dall’appalto, l’accesso al capannone che ospita l’impianto sarà consentito 
esclusivamente al personale della Ditta Appaltatrice e al personale ISPRA addetto ai lavori.  

Ridurre al minimo indispensabile la presenza di materiale combustibile 
E’ fatto assoluto divieto di fumo e di uso di fiamme libere 
L’impianto pilota deve essere sottoposto a regolare manutenzione periodica di tutte le sue componenti 
Segnalare opportunamente le zone rumorose  
Individuare, segnalare e delimitare opportunamente le zone di manovra della macchina operatrice 
Divieto di accesso all’area di manovra con la macchina in funzione 
Il tempo di permanenza all’interno del capannone del miniescavatore deve essere ridotto al minimo 
In fase di arresto il miniescavatore sarà parcheggiato all’esterno del capannone 
I sedimenti marini da trattare sono preventivamente analizzati per cui si conoscono gli agenti chimici e biologici 
presenti 
Per l’accesso a parti elevate utilizzare esclusivamente scale a norma (UNI EN 131); se l’operatore sulla scala ha 
entrambe le mani impegnate, la scala deve essere tenuta ferma da un altro addetto. Le lavorazioni in quota con 
l’uso di scale portatili devono essere segnalate e delimitate. 
Lo svolgimento di  “lavori elettrici” deve essere effettuato esclusivamente da  “persone esperte”  come definite 
dalle norme CEI 11-27, 11-48 e 0-14  
E’ assolutamente vietato lasciare incustoditi sportelli e quadri elettrici aperti, parti in tensione non coperte, 
attrezzature pericolose, ecc.) 
In caso di presenza di altri appaltatori che effettuano lavorazioni nell’area di competenza, avvertire il 
responsabile di contratto per le modalità, i tempi ed eventuali sfasamenti spazio-temporali nello svolgimento 
dell’attività 
Gli utensili con parti taglienti, appuntite, contundenti, o comunque pericolose, devono essere: utilizzati in 
assenza di altro personale operante nel raggio d’azione della possibile proiezione degli stessi o di loro parti; 
mantenuti in perfetta efficienza; custoditi in aree controllate e tali da non costituire pericoli per gli altri 
In caso si debba trasportare un carico lungo aree a uso promiscuo dare sempre la precedenza ai pedoni 
Non lasciare materiale e attrezzature lungo le vie di passaggio; non ingombrare le vie di fuga 
E’ vietato accedere a locali diversi da quelli sede dell’intervento 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO ACCETTABILE 
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